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Dalla Presidenza Nazionale

RIPRENDIA
MO IL LAVO
RO!

Anche se le prossime settimane potranno consentire alle forze politiche  di 
trovare accordi per dar vita ad un esecutivo politico, è ovvio che il passaggio 
di consegne tra vecchia e nuova legislatura non sarà cosa semplice; chiun-
que siederà a Palazzo Chigi (e la maggioranza che lo sosterrà) dovrà fare i 
conti non solo con le varie “promesse elettorali” ma anche con l’esigenza di 
approvare, entro dicembre, la Legge di bilancio 2019 senza scordare le eredità 
del passato; è il caso, ad esempio, delle leggi delega approvate dal vecchio 
Parlamento, i cui decreti di attuazione ancora non sono scaduti ma per i quali 
il prossimo Governo, con i nuovi cambi di maggioranza, potrebbe decidere 
anche di non darvi attuazione.
Cito, in proposito, un esempio “storico”. L’art. 3, punto 3 della legge 8 agosto 
1995, n.335 (la famosa legge Dini di riforma del sistema pensionistico) fissava 
che “Il Governo era delegato ad emanare uno o più decreti legge, recanti nor-
me volte a riordinare il sistema previdenziale di invalidità e inabilità… valutando 
poi l’opportunità di creare una unica istituzione competente per l’accertamento 
delle condizioni di invalidità civile, del lavoro o di servizio”, disposizioni ovvia-
mente (in positivo o negativo) mai attuate!
 Personalmente in proposito ritengo che l’azione di questa Presidenza, oggi 
come nel passato, debba essere sempre quella del dialogo con le Istituzioni in 
carica, indipendentemente dal condividerne le ideologie.
Il 23 marzo scorso si è svolta la prima seduta della XVIII legislatura; nell’oc-
casione, pur non ancora costituite le varie Commissioni di Camera e Senato, 
presso le due Aule, furono annunciate oltre 500 proposte di legge, divenute 
oltre 800 a fine aprile. Tra queste d’interesse per gli associati possiamo già 
segnalare quelle per la riforma della ppo e in materia di trattamenti pensionistici 
di reversibilità.
Qualcuno, ogni tanto, ci suggerisce di limitare le nostre proposte soprattutto 
a livello di iniziative parlamentari per evitare delusioni da parte degli associati, 
in un quadro dove ormai ogni cittadino è consapevole che l’attuale situazione 
economica del Paese non permette, almeno per ora, di poter approvare one-
rosi provvedimenti legislativi in favore di questa o quella categoria.
Certo sarebbe più facile, con il tacito o distratto consenso di ogni lettore, 
riempire il nostro Corriere di notizie (e foto) relative ad assemblee, gite sociali, 
interventi a manifestazioni, convegni o di “felicitazioni” per i vari riconoscimenti 
o per i diversi eventi familiari. Molto più difficile, ovviamente, è informare, pe-
riodicamente, del continuo susseguirsi di leggi e della loro sempre più confusa 

Mentre mi accingo a concludere quest’articolo, la 
formazione del nuovo Governo non è stata ancora 
decisa.

18^ 
LEGISLATURA: 

applicazione in attesa dei successivi decreti 
legislativi, circolari interpretative e della, ormai, no-
tevole giurisprudenza della Corte Costituzionale, 
Cassazione, Corte dei Conti, Consiglio di Stato. 
Non molto tempo fa proprio il presidente del 
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Consiglio di Stato segnalava come spesso più 
leggi regolano la stessa materia, mentre deroghe e 
norme successive rendono incerta l’applicazione di 
disposizioni generali.
Anche nella passata legislatura circa 8000 pro-
poste di legge sono state presentate presso la 
Camera e il Senato, proposte che, nel 90% dei 
casi, sono rimaste regolarmente negli archivi delle 
varie commissioni o perché condivise dal solo par-
lamentare proponente o perché prive di qualsiasi 
copertura finanziaria.
Quello delle pensioni è stato, soprattutto negli 
ultimi anni, un tema importante quanto delicato. 
Importante perché rappresenta uno dei maggiori 
capitoli di spesa dello Stato, delicato perché costi-
tuisce insieme un traguardo raggiunto e una base 
economica per il futuro. Fatta salva, ovviamente e 
umanamente, la possibilità di ciascuno (magari con 
la propria Associazione) di difendere e rivendicare 
quello che considera un proprio diritto, resta il 
fatto che l’attuale sistema ha bisogno di “continui 
aggiustamenti” per tener conto dei cambiamenti di 

carattere assistenziale, lavorativo, demografico, sociale del nostro Paese. Dati 
recenti ci dicono che tra il 2006 e il 2016 i redditi da pensione sono aumentati, 
in termini pro capite, del 31,6%, mentre quelli da lavoro solo dell’8%, meno 
dell’inflazione che nel periodo considerato ha superato l’11%; ed ancora che 
il 21% delle tasse pagate dai 30 milioni di contribuenti vanno a finanziare il 
pagamento delle pensioni 
Questi aspetti sono stati ampiamenti discussi durante l’ultima riunione del 
Comitato esecutivo svoltasi il 4 aprile scorso; dal dibattito è emerso come, 
realisticamente, negli ultimi anni l’azione dell’Unione si sia, in gran parte e 
sterilmente, focalizzata sul problema della possibile esenzione fiscale delle 
pensioni privilegiate ordinarie ( percentualisti e decimisti) tralasciando aspetti  
quali la “presenza, il riconoscimento, la crescita“ del Sodalizio presso le varie 
realtà Istituzionali.
 Si è evidenziato come, spesso, si sia trattato di azioni personali da ciò la 
necessità, sin dall’inizio di questa legislatura, di intraprendere mirate, unita-
rie “battaglie” associative indirizzate, non da ultimo, ad una nostra presenza 
presso le varie Commissioni medico ospedaliere e presso le Amministrazioni 
competenti alla gestione del trattamento pensionistico.
Il nostro augurio è che l’attuale XVIII legislatura non muoia prima di nascere. 
Per la prima volta gli italiani si troverebbero ad aver votato, senza poi vedere 
alcun Governo e, purtroppo, nulla ci assicura, vista l’attuale legge elettorale e i 
suoi risultati, che la prossima XIX legislatura sarà diversa.

                                                               Antonino Mondello
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SI FA PRESTO
A DIRE NUCLEARE

Mai come in quest’ultimo anno la parola guerra è stata pronunciata e scritta 
con tanta disinvolta leggerezza. Quasi fosse una opzione semplice e diretta 
per risolvere vari problemi, quasi una lite fra coinquilini del piano. Eppure se c’è 
una parola che terrorizza è proprio la parola guerra. Una paura ancestrale, che 
soffoca, ma che  spesso viene narcotizzata nei modi più vari. La parola guerra, 
al contrario di pace, ha spesso accanto aggettivi che tendono a depistare la 
sostanza e la sua terribile realtà. Filosofi, teologi, storici e giuristi hanno in vario 
modo definito la guerra e non la pace, che vive solo in opposizione al termi-
ne forte di “guerra”. La pace non come valore assoluto, ma come periodo di 
“assenza di guerra”. Eppure dopo la seconda mondiale molte delle vecchie 
dottrine sulla guerra sembravano superate, cancellate, tanti furono gli orrori. 
Auschwitz e Hiroshima rappresentano lo spartiacque e denunciano l’irraziona-
lità di una nuova guerra mondiale, che con una incontrollabile escalation con-
durrebbe all’uso di armi atomiche. E fu soprattutto il mondo cristiano e i catto-
lici in particolare a superare il concetto di guerra giusta e ad affermare il valore 
fondamentale della pace.  Basta ricordare il Concilio Vaticano secondo e la 
Pacem in terris. Eppure si continua a far guerre, definite spesso, pudicamente, 
“conflitti locali”, dove si esperimentano tecnologie militari nuove, si continuano 
ad usare armi chimiche e praticare la tortura. La terza  guerra mondiale è già 
in corso, a pezzi, come ci ricorda   spesso Papa Francesco? Se si sommano 
i “conflitti locali” si. Come nascono? Cosa c’è dietro? La politica internazio-
nale, definita in una lontana  seduta del Parlamento inglese (e gli inglesi la 
sanno lunga) “una brutta bestia”, oggi è caratterizzata dall’instabilità assoluta. 
Una instabilità che si ripercuote su tutto e tutti. Non si fa solo nelle eleganti 
ambasciate, fra pranzi e cocktail, ma ovunque, dai barconi che affondano nel 
Mediterraneo, agli acquisti nei supermercati, a un pieno di benzina. I conflitti 
armati sono originati quasi tutti da ragioni economiche. Ci sono le “guerre 
valutarie” con i mercati finanziari avamposti e la globalizzazione lo sterminato 
campo di battaglia. La guerra guerreggiata è l’ultimo atto di un processo ai più 
sconosciuto e spesso mascherato da altre motivazioni. Un’altra guerra è quella 
“commerciale” e qui si fa un lungo passo avanti nell’escalation. Prendiamo la 
più attuale e preoccupante per il futuro fra Cina  e Stati Uniti. Già in atto, ma 
in modo molto tranquillo É con l’elezione di Donald Trump e il totale controllo 
del potere di Xi Jinping  in Cina che si alza il livello dell’asta e si entra in un’area 
dove l’elemento militare assume maggiore importanza. Abbiamo tutti seguito 
il grande risiko fra Trump e il nord coreano Kim Chongun, che all’inizio tutta la 
stampa definiva un “pazzo”, ma cha conoscendo un pó di storia del passato, 
pazzo non era, anzi un lucido giocatore di scacchi. Tanto da diventare ora un 
grande amico di Donald Trump, fino a che non cambierà idea! Il confronto 
Usa-Cina, per il momento e speriamo non lo siamai, non è certo paragonabile 
con la guerra fredda fra Usa e Unione Sovietica, quando le due super potenze 

avevano ben delineato le sfere d’influenza e si 
disputavano il dominio del mondo. Ricordarsi i 
missili a Cuba al tempo di JF Kennedy e il rischio 
reale di un conflitto nucleare, scongiurato all’ultimo 
dalla saggezza di JF Kennedy e dal pragmatismo 
di Kruscev, un volpino pragmatismo che dimostra 
anche Putin. Non c’è dubbio che il destino del 
mondo  si giocherà  nel Pacifico. Così come ci 
dovremo abituare ad una espansione cinese, “una 
invasione al velluto”, già in atto in Africa e in parte 
anche in Europa. E intanto gli arsenali nucleari 
sono lì  minacciosi. Se ne parla come se fossero 
bombarde del seicento. É in atto una progressiva 
“normalizzazione” delle armi nucleari. Ed è qui 
che l’”uomo della strada”, come siamo la quasi 
totalità di noi cittadini, deve prendere coscienza 
che c’è un ruolo anche per lui. Chi ha qualche 
anno ricorderà la paura che c’era in quasi tutti noi 
della “bomba atomica”. La crisi di Cuba fu uno 
dei momenti più alti di questa paura. La guerra di 
Corea, la prima “locale” dopo la seconda guerra 
mondiale e poi quella del Vietnam, fecero nascere 
una coscienza in molti strati della popolazione, 
prima di tutto fra i giovani. I movimenti pacifisti 
hanno avuto una origine borghese e liberale,alla 
fine dell’ottocento, con una base positivistica. Fra 
i primi convinti apostoli Victor Hugo. Poi spinti 
dalle due guerre mondiali si sono trasformati 
diventando spesso strumento politico, come negli 
anni sessanta, quando l’Urss foraggiava i “parti-
giani della pace”, mentre procedeva ad un veloce 
armamento atomico. Cosa fare? Rassegnarsi 
con il “tanto è stato sempre così”? Oggi abbiamo 
strumenti nuovi di comunicazione che consentono 
una rapida diffusione delle idee. Approfittiamone. 
Creare una coscienza nuova, specie fra i giovani 
che saranno i protagonisti del futuro. Non sarà 
facile, ma qualcuno dovrà provarci.

                                    Angelo Sferrazza

                                sferrazza@iol.it

GUERRA
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Sono molti quelli che mi chiamano e, ai quali ri-
spondo. Questo significa che l’impegno ad essere 
“vicino alle nostre sedi provinciali” è ripagato con 
l’interesse di sapere da parte di ogni socio
Negli ultimi mesi si è, finalmente, conclusa la 
nostra azione per la firma della convenzione tra 
l’INPS e l’Unione per la riscossione delle quote 
associative sui trattamenti pensionistici privilegiati 
gestiti dall’Istituto. Questo consentirà ai nostri soci 
( qualora nel passato non sottoscrittori di delega 
INPDAP)  di versare/rinnovare la quota sociale 
mediante delega sulla loro pensione, sistema 
senz’altro più pratico e conveniente del pagamen-
to “in contanti”, in un programma dove l’Istituto 
metterà a disposizione degli interessati appositi 
canali telematici al fine di consentire la consultazio-
ne dell’importo della quota ad essi trattenuta, con 
l’impegno  a trasmettere ai firmatari delle deleghe 
idonea comunicazione riguardo ad ogni variazione 
delle  stessa.
Nell’intento di dare lustro alla nostra Unione, il 
Comitato esecutivo ha sempre cercato di su-
perare, unitariamente, le varie difficoltà. Questo 
modo di fare dovrebbe essere alla base di ogni 
buona Associazione, allontanando quelle iniziative                 
“personali” che, ereditate da precedenti gestioni, 
hanno costretto l’attuale direttivo ad intervenire per 
definire alcune problematiche locali, tralasciando, 
spesso, il suo impegno primario: quello di portare 
l’Unione in una dimensione più ampia e dinamica 
pari alla portata dei valori ideali e morali di cui, da 
sempre, è portatrice anche in modo di farci meglio 
conoscere e apprezzare dalle varie forze politiche 
ed Istituzionali.
La nostra democrazia è data dall’Unione dei soci 
che hanno fiducia in noi e nel nostro operato. Que-
sto principio non deve mai venir meno perché c’è 

stato conferito dal Congresso nazionale e, quindi, dai soci. Citando un aned-
doto si può affermare che “come il giardiniere taglia i rami secchi dall’albero 
per farlo rifiorire in primavera, noi all’interno della nostra Unione dobbiamo ed 
abbiamo il compito di individuare ed allontanare tutti coloro che perseguono 
scopi personali”.
In questo caso anche i latini ci verrebbero in soccorso quando coniarono il 
termine “Recte quod Honeste” che significa che ciò che è fatto giustamente 
è fatto onestamente. Vogliamo vivere accanto a persone che, sapendo anche 
ridere dei propri errori, si assumano sempre le proprie responsabilità.
Dateci l’opportunità di rappresentare la nostra Unione al meglio, consentendo-
ci di manifestare le nostre idee e necessità associative alle varie forze politiche 
e al Governo di questa 18^ legislatura, in modo che la nostra Categoria possa 
raggiungere quei traguardi sociali e quelle “conquiste pensionistiche” rispetto 
alle quali, purtroppo, ha spesso dovuto segnare il passo.
 Solo in questo modo riusciremo a portare la nostra voce in ogni luogo, ma 
soprattutto a farci conoscere per quelli che siano e non per quelli che taluni ci 
“descrivono”, creando un moderno progetto associativo al centro del quale ci 
sia sempre il reciproco rispetto e la difesa dei nostri associati.

                                    Giordano Ferretti

                                V. Presidente nazionale

LA 
NOSTRA DEMOCRAZIA
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• Disposizioni per il trattamento pensionistico e risarcitorio del personale 
del comparto sicurezza, difesa, vigili del fuoco e soccorso pubblico, con 
infermità dipendenti da causa di servizio (sen. Marino);
• Modifica alla tabella F della legge n. 335/95 relativa ai cumuli tra tratta-

DAL 
PARLA
MENTO A cura di 

Maurizio Mirto

• LE PROPOSTE 
LEGISLATIVE

XVIII LEGISLATURA  

Leggi - disposizioni - giurisprudenza

menti pensionistici di reversibilità e redditi del 
beneficiario (sen. De Poli – on. Fedriga);
• Norme per la concessione del contrassegno 
per i veicoli al servizio dei disabili e parcheggi 
ad essi riservati (sen. Rizzotti);
• Disposizioni per la tutela per infortuni e ma-
lattie del personale del comparto sicurezza e 
difesa (on. Cirielli)
• Disposizioni in materia di diritto al lavoro dei 
disabili (on. L’Abbate);
• Deducibilità, ai fini dell’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, delle spese sostenute da 
persone disabili per i mezzi di deambulazione, 
locomozione, nonché per l’adeguamento edili-
zio delle loro abitazioni (on. Comaroli)

Aggiorneremo i lettori del loro conte-
nuto nel momento in cui verremo in 
possesso dei documenti ufficiali, ma 
soprattutto, non appena ne inizierà 
l’auspicabile esame da parte del Parla-
mento.

Il 23 marzo scorso si è svolta la prima seduta ufficiale 
della XVIII legislatura nel corso della quale, dopo l’e-
lezione presso i due rami del Parlamento dei rispet-

tivi presidenti, sono state annunciate anche le prime 
proposte di legge. Di interesse per i lettori segnaliamo 

quelle relative a:
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Il recupero delle prestazioni pen-
sionistiche costituisce esercizio, 

ai sensi del codice civile, di un 
diritto soggettivo non rinunciabile, 
di interesse pubblico, collegato a 

somme non erogabili o comunque 
concesse in eccedenza al lavora-

tore, al pensionato o agli eventuali 
eredi. Sulla base del Regolamento 

approvato con Determinazione 
presidenziale 123/2017 si possono, 

in sintesi, individuare le prestazioni 
indebite più ricorrenti con riferimen-

to alle cause di cui le stesse trag-
gono origine:

CANONE RAI 

IL RECUPERO 
DELLE PRESTAZIONI 

PENSIONISTICHE 
INDEBITAMENTE 
CONCESSE

Con l’art. 1, comma 132 della legge n. 244/2007 
fu stabilito, a decorrere dal 2008, in favore dei 
soggetti di età pari o superiore ai 75 anni e con 
un reddito annuo, insieme a quello del coniuge, 
non superiore ad euro   6.713,98 l’esonero dal 
pagamento del canone RAI per l’apparecchio 
ubicato nella casa di residenza. Successiva-
mente dopo che l’art. 1 commi 152/161 della 
legge n.208/2015 ha disciplinato il pagamento 
del canone di abbonamento alla televisione 
per uso privato da parte dei titolari di utenza di 
fornitura di energia elettrica mediante addebito 

sulle fatture emesse dalle imprese, con il decreto in oggetto, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha previsto l’aumento ad euro 8000 della 
soglia reddituale per accedere all’esenzione. 
Gli interessati possono rivolgersi agli uffici dell’Agenzia delle Entrate per 
compilare e inviare i moduli di richiesta. 
Se negli anni successivi le condizioni economiche rimangono non è neces-
sario presentare altre dichiarazioni, viceversa l’interessato dovrà, spontane-
amente, ripristinare il pagamento.
Dal 2011 i cittadini con reddito di pensione annuo non superiore a euro 
18.000 possono pagare il canone mediate trattenuta mensile operata 
dall’Ente pensionistico.

a) ricalcolo delle pensione per verifiche (o 
meno) reddituali. Rientrano nella fattispecie: 1) 
gli indebiti scaturiti dal conguaglio tra trattamen-
to provvisorio e definitivo di pensione; alla luce di 
vari indirizzi della giurisprudenza (Corte dei Conti 
– Sezioni Riunite – sentenze 7/2007 – 7/2011 e 
2/2012), l’articolo 162 del DPR 1092/1973 che 
non fissa alcun limite per l’eventuale recupero 
degli importi pensionistici provvisoriamente 
concessi, non trova applicazione quando la 
liquidazione del trattamento definitivo di pensio-
ne sia oltremodo tardiva, rispetto ai termini fissati 
dalla legge, con un notevole lasso di tempo tra la 
formazione dell’indebito e la richiesta di restitu-

zione dell’Ente previdenziale 2) gli indebiti scaturiti dalla revoca o modifica 
di provvedimenti di pensione, dove il presupposto della disposizione sono 
la definitività del provvedimento pensionistico modificato e l’assenza di dolo 
dell’interessato. In quest’ultimo caso si procede al recupero nei confronti del 
pensionato
b) ricalcolo del TFS/TFR  Ai sensi dell’art. 30 del DPR n. 1032/1973 
può avvenire per: 1) vi sia stato errore di fatto o si sia omesso di tener 
conto degli elementi risultanti dagli atti; 2) vi sia stato errore nel calcolo dei 
servizi o nel calcolo del contributo di riscatto o nel calcolo dell’indennità di 
buonuscita; 3) siano stati rinvenuti documenti nuovi dopo l’emissione del 
provvedimento; 4) il provvedimento sia stato emesso in base a documenti 
riconosciuti o dichiarati falsi. 
c) riscossione di prestazioni derivanti da falsa attestazione di natura 
sanitaria o da alterazioni dolose di certificazione medica Rientrano 
nella casistica  le prestazioni concesse al richiedente sulla base di falsa, 
intenzionale attestazione di natura sanitaria in relazione allo stato di malattia 
o handicap, rilasciata da medico professionista o da certificazione medica, 
legittimamente rilasciata, ma successivamente oggetto di alterazioni dolose
d) riscossione di prestazioni per rapporti di lavoro nulli o simulati 
accertati successivamente alla cessazione del servizio. In tale quadro 
normativo, anche tenuto conto della giurisprudenza in materia, le prestazioni 
pensionistiche o di fine servizio connesse a rapporti di lavoro che vengano 
successivamente accertati nulli (es. per mancanza del prescritto titolo di 
studio) si configurano come fattispecie dolose. Analogamente rientrano gli 
indebiti derivanti da erogazioni di prestazioni connesse a rapporti di lavoro 
simulati/ fittizi instaurati al fine di produrre effetti di natura previdenziale a 
favore del prestatore di lavoro.
e) riscossione di rate di pensione post mortem. Questi casi, ove non vi sia 
il dolo del percettore, si configurano quale “indebito civile”, soprattutto nei 
casi di concessione anticipata del pagamento delle mensilità pensionistiche, 
non ricorrendo, ovviamente, nei casi in cui successivamente al decesso del 
pensionato, l’indebito percettore, abbia perseverato nella riscossione pur 

Decreto del Ministero 
dell’Economia e Finanza 

del 16 febbraio 2018

Dalla circolare INPS 
n. 47/2018

• AUMENTATA 
LA SOGLIA DI ESENZIONE
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DIPENDENTI CIVILI 
DELLA P.A. • RIPOSI 

DEI GENITORI 
E PERMESSI 
RETRIBUITI

Dalla circolare n. 22821/2018
del Ministero della Difesa/Persociv

I riposi orari giornalieri dei genitori (cosiddetti riposi per allattamento) sono 
disciplinati dagli artt. 39 e 40 del decreto legislativo n. 151/2001. L’istituto, 
negli ultimi anni, è stato oggetto di un contrasto della giurisprudenza, risolto 
con sentenza n. 4993/2017 del Consiglio di Stato che ha affermato che “al 
padre non spetta il beneficio  nel caso di madre casalinga” in quanto 
la presenza domestica di quest’ultima  rende possibile l’attenzione del 
neonato; l’alto Consesso, comunque, ha riconosciuto al padre la possibilità 
di fruirne in casi eccezionali, e cioè quando la madre casalinga non possa 
attendere alla cura del neonato per specifiche, concrete e ben documenta-
te ragioni, in particolare:
  a) nel caso in cui i figli siano affidati  solo al padre
  b) in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non si avvalga 
      del beneficio
  c) nel caso in cui la madre sia lavoratrice autonoma
  d) in caso di morte o grave infermità della madre
Il numero di ore spettanti al padre (1 o 2) è determinato in relazione all’orario 
di lavoro se pari/superiore o inferiore alle 6 ore giornaliere. Il padre non può 
fruire dei riposi giornalieri nello stesso periodo in cui la madre lavoratrice si 
avvale del congedo di maternità o parentale.
Per quanto riguarda i permessi retribuiti di cui all’art. 32 del CCNL 
2016/2018, questi sono concessi nel limite massimo di 18 ore annue, in 
presenza di particolari, motivi personali e familiari che, non devono essere 
più debitamente documentati. Tali permessi possono essere utilizzati anche 
per l’intera giornata, in tale ipotesi l’incidenza dell’assenza è pari a 6 ore, 
indipendentemente dall’orario di lavoro che il dipendente avrebbe dovuto 
osservare. L’utilizzo dei citati permessi, non potrà, poi, essere fruito in modo 
congiunto con altri tipologie di permessi ad ore nella medesima giornata e 

non possono essere utilizzati in modo frazionato; 
in tale fattispecie, l’eventuale differenza oraria è 
addebitabile ai permessi giornalieri di cui all’art. 
34 del CCNL 2016/2018 per un totale di 36 ore 
annue.

essendo pervenuta all’INPS l’informazione del decesso.
f) esecuzione di sentenze favorevoli al pensionato ma riformate in un 
successivo grado di giudizio. In tali casi le somme corrisposte/incassate 
al pensionato devono essere restituite  all’Ente erogatore, in quanto dalla 
sentenza di riforma discende l’effetto di porre nel nulla il provvedimento dal 
quale traeva il pagamento preteso e ottenuto dal ricorrente vittorioso (in  
primo grado) che, per effetto della sentenza di riforma (di cui conosce la 
provvisorietà  degli effetti) non ha più titolo per trattenere le somme avute
La prescrizione del diritto alla ripetizione degli indebiti pensionistici 
soggiace al temine ordinario di 10 anni di cui all’art. 2946 del codice civile 
e può decorrere:1) dal giorno in cui è stato effettuato il pagamento della 
prestazione non dovuta, 2) dal giorno in cui l’Istituto ha avuto conoscenza 
dell’insorgenza del credito, 3) per gli indebiti post mortem, dalla data di 
acquisizione dell’informazione del decesso o dalla data di pagamento del 
singolo rateo non dovuto. In ogni caso l’invio della comunicazione di inde-
bito, quale atto interruttivo del termine dei 10 anni, comporta l’inizio di un 
nuovo decennio di prescrizione
Accertamento, recupero, notifica nota di debito: La gestione degli 
indebiti si svolge all’interno di un processo che ha origine dalla verifica del 
diritto alla prestazione, dove l’oggetto del recupero è rappresentato dalle 
prestazioni corrisposte in eccedenza, dove alla voce capitale devono 
essere aggiunti gli interessi legali da calcolare dal giorno della percezio-
ne della prestazione indebita, A conclusione degli accertamenti, l’indebito 
deve essere comunicato al pensionato/debitore, con l’illustrazione in modo 
chiaro, delle ragioni di fatto e di diritto  che sono state alla base dell’accer-
tamento, le possibili modalità di recupero diretto o indiretto, i termini e le 
autorità competenti alle quali ricorrere.
Calcolo della trattenuta, rateizzazione, inadempimenti: è effettuato nella 

misura del quinto e salvaguardia del trattamen-
to minimo, Sono oggetto di trattenute tutte le 
prestazioni pensionistiche di cui il pensionato 
fruisce o delle quali beneficerà in futuro. Per 
quanto riguarda la pensione o l’assegno sociale 
e i trattamenti di invalidità civile, possono essere 
oggetto di trattenute solo per il recupero di som-
me indebitamente erogate al medesimo titolo. 
Verificata la possibilità o meno di recuperare 
l’indebito in un’unica soluzione mediante un’uni-
ca trattenuta, si imposterà un piano di recupero 
rateale di valore non inferiore a 12 euro nel limite 
massimo di 72 mensilità. Nel caso sia stata au-
torizzata la rateizzazione al pagamento, qualora 
il pensionato non adempia a 3 rate dovute alle 
scadenze stabilite, si procede (valutati i singoli 
casi) alla notifica di una diffida ad adempiere, 
con l’avvertimento che in caso di mancato paga-
mento verrà meno la possibilità di restituzione del 
debito in forma rateale  
Decesso del pensionato e recupero nei 
confronti degli eredi: le legge n.662/1996 ha 
previsto che il recupero delle somme, in data 
anteriore al 1.1.1996, non si estende agli eredi 
del pensionato, salvo che si accerti il dolo dello 
stesso. Salvo tale condizione, le somme indebi-
tamente percepite costituiscono per gli eredi un 
debito dell’asse ereditario e per l’INPS un credito 
da esigere. Pertanto se i soggetti interessati 
non contestino la qualità di erede né abbiano 
accettato l’eredità “con beneficio di inventario”, 
devono rifondere pro quota, salvo che il testatore 
abbia diversamente disposto.
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DIPENDENTI 
PUBBLICI: 

I PERMESSI ALLA 
LUCE DELL’ART.35 

L’ASSEGNO 

DEL NUOVO CCNL 2018 

DI NATALITÀ 

Dalla circolare 
n.24216/2018 

del Ministero 
della Difesa/Persociv

Dalla circolare INPS 
n.50/2018

A seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL 
sono pervenuti numerosi quesiti sull’art. 35, 
pertanto, con la presente circolare, si forniscono 
indicazioni in merito alle modalità di esercizio e 
di disciplina dei permessi per lo svolgimento di:
Visite mediche: la disposizione contrattuale 
dispone la possibilità di fruire del permesso 
attraverso due modalità alternative, distinte e 
autonome. O attraverso un permesso per l’in-
tera giornata di lavoro (come già disciplinato nel 
precedente contratto) o con un permesso fruito 
a ore, con un limite massimo di 18 ore annuali. 
Tali permessi sono assimilati alle assenze per 
malattia e sottoposti al medesimo regime giuri-
dico. Quindi se il dipendente si assenta, il tratta-
mento economico accessorio è sottoposto alla 
medesima decurtazione prevista per i primi 10 
giorni di malattia. Nel caso di permesso orario 
preso durante il giorno (esempio 2 ore durante 
una giornata di 8 ore), l’assenza parziale non 
subirà decurtazione, ma le ore utilizzate verran-
no  scalate dalle 18 ore previste. La domanda 
va presentata all’Amministrazione con preavviso 
di 3 giorni, salvo i casi di particolare e compro-
vata necessità. E’ obbligatorio che il dipendente 
presenti all’ufficio, per giustificare l’assenza per 
il permesso, l’attestazione di presenza, anche 

in ordine all’orario, redatta dal medico o dal personale amministrativo della 
struttura, anche privata che ha svolto la visita o la prestazione. I permessi 
orari sono incompatibili con l’uso, nella stessa giornata, di altre tipologie di 
permessi fruiti ad ore, nonché con i riposi compensativi di maggiori presta-
zioni lavorative.
Terapie, prestazioni specialistiche ed esami diagnostici. il comma 11 
dell’art. 35 disciplina l’ipotesi di “concomitanza” tra il permesso, lo svolgi-
mento della visita specialistica, l’effettuazione di terapie o esami diagnostici 
e la situazione di incapacità lavorativa temporanea derivante dalla patologia 
in atto. In questo caso l’assenza dal posto di lavoro è giustificata attraver-
so i seguenti documenti: a) attestazione di malattia del medico curante; b) 
attestazione di presenza   necessaria per giustificare l’assenza, per l’esple-
tamento della visita, esame diagnostico ecc, dal luogo in indirizzo di repe-
ribilità alla visita fiscale. Il comma 14 disciplina il caso in cui il dipendente, 
debba sottoporsi periodicamente, anche per lunghi periodi, a terapie, da cui 
derivi incapacità lavorativa. In tal caso dovrà, prima dell’inizio della terapia, 
presentare all’Amministrazione un’unica certificazione, anche cartacea, del 
medico curante (specialista) che attesti la necessità dei trattamenti sanitari 
ricorrenti, comportanti l’incapacità. A tale certificazione dovranno seguire le 
singole attestazioni di presenza dalle quali dovranno risultare l’effettuazione 
delle terapie, nelle giornate previste. L’assenza, in questo caso, comporta 
che, durate la terapia, il dipendente non soggiace all’obbligo di reperibilità 
alla visita fiscale. 
Permessi orari soggetti a recupero e altre situazioni: il comma 15 
stabilisce, infine, che il dipendente, in luogo dei permessi in oggetto, può 
utilizzare permessi orari soggetti a recupero, permessi per motivi familiari o 
personali, nonché riposi connessi alla banca delle ore, riposi compensativi 
per prestazioni di lavoro straordinario che seguono la disciplina economico e 
giuridica prevista dal CCNL.

L’art. 1, comma 248, della legge n. 205/2017 (legge di bilancio 2018) ha 
previsto il riconoscimento ( per un anno)  dell’assegno di natalità (bonus 
bebè) ai figli nati o adottati dal 1 gennaio al 31 dicembre 2018 secondo i 
seguenti principi:
1) concessione dell’assegno, su domanda del genitore da presentare (in via 
telematica) all’INPS, entro 90 giorni dall’evento. In caso di consegna oltre i 
termini, l’assegno decorre dal mese di presentazione.
2 residenza in Italia e convivenza del genitore con il minore
3) importo dell’assegno (da 80 a 160 euro mensili) in base al valore ISEE 
non superiore alle soglie di 25.000 e 7000 euro annui. L’assegno non con-
correre alla formazione del reddito complessivo ai fini Irpef.
In caso di parto gemellare o adozione plurima sarà necessario presentare 
apposita domanda per ciascuno di essi.
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ACCESSO 
AL PENSIONAMENTO  

ASSEGNI PRIVI 
DELLA CLAUSOLA  

E ADEGUAMENTO 
DEI REQUISITI 
ALLE SPERANZE 
DI VITA  

DI NON 
TRASFERIBILITÀ

Dal 1 gennaio 2019 si applicheranno i nuovi requisiti di accesso ai tratta-
menti di pensione adeguati agli incrementi delle speranze di vita, stabiliti 
dal decreto 5 dicembre 2017; in particolare:
• pensioni di vecchiaia (art. 24, commi 6/7 legge n. 214/2011): il 
requisito dal 1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2020 è pari a 67 anni. Con 
riferimento ai soggetti con una anzianità minima di 5 anni, il requisito si 
perfeziona al raggiungimento dei 71 anni;
• pensione anticipata ( art. 24 commi 10/11 legge n. 214/2011): il re-
quisito contributivo, dal 1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2020 è il seguente 
43 anni e 3 mesi (per gli uomini), 42 anni e 3 masi (per le donne)
• requisiti per l’accesso al pensionamento del personale apparte-
nente al comparto difesa, sicurezza e vigili del fuoco: a decorrere 
dal 1 gennaio 2019 l’ulteriore incremento di 5 mesi si applica ai requisiti 
anagrafici e, qualora l’accesso al pensionamento avvenga a prescindere 
dall’età, a quello contributivo previsto per il trattamento pensionistico, in 
particolare: Pensione di vecchiaia (art. 2 decreto legislativo n. 165/1997):  
i limiti di età previsti in relazione alla qualifica o grado di appartenenza 
sono incrementati di 1 anno. Pensione di anzianità (art. 6 decreto legislati-

Il Dicastero, in linea con le osservazioni contenute in un parere 
parlamentare, sta valutando la possibilità di modificare il regime 
sanzionatorio, recuperando la proporzione tra importo trasferito e 
sanzione applicata
Da oltre 10 anni, con l’entrata in vigore del decreto legislativo 231/2007, è 
sanzionato l’uso di assegni oltre la soglia di 1000 euro privi della clausola 
di “non trasferibilità”. Nonostante ciò continuano ad essere utilizzati as-
segni che non riportano tale clausola pur essendo di importo maggiore di 
1000 euro. Dal 2008 le banche non stampano più carnet di assegni senza 
la clausola di non trasferibilità. Tuttavia, se qualcuno si trovasse ancora 

vo 165/1997) l’accesso al pensionamento può 
avvenire: a) raggiungimento di un’anzianità con-
tributiva di 41 anni indipendentemente dall’età; 
b) raggiungimento (entro il 31 dicembre 2011) 
della massima anzianità contributiva corrispon-
dente all’aliquota dell’80% e in presenza di 
un’età di almeno 54 anni; c) raggiungimento di 
un’anzianità contributiva non inferiore a 35 anni 
e con una età di almeno 58 anni. 

un blocchetto, può ancora utilizzarlo, a patto 
che scriva di suo pugno “ non trasferibile”. Il 
decreto legislativo n. 90/2017 ha aumentato le 
sanzioni in materia di antiriciclaggio del denaro, 
portandole da 3000 a 50.000 euro per importi 
trasferiti da un minimo di 1000 ad un massimo 
di 250.000 euro

Dalla circolare INPS 
n. 62/2018

Il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze ricorda
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Decreto Ministero della Giustizia 
16 gennaio 2018

Dal messaggio dell’INPS 
n. 1074/2018

NUOVI LIMITI 
DI REDDITO

 PER IL PATROCINIO  

INDENNITÀ 
DI MALATTIA 

E PERMANENZA 
PROLUNGATA

DI PAZIENTI 

A SPESE DELLO STATO

PRESSO UNITÀ 
DI PRONTO SOCCORSO

Al fine di essere rappresentato in giudizio civile, 
amministrativo, contabile e tributario (sia per 
agire che per difendersi), il cittadino bisogno-
so può chiedere la nomina di un avvocato e la 
sua assistenza a spese dello Stato, a condizio-
ne che le sue richieste non risultino manifesta-
mente infondate 
Sulla base del citato decreto è necessario che 
il richiedente sia titolare di un reddito annuo im-
ponibile, risultante dall’ultima dichiarazione 
dei redditi non superiore ad euro 11.493,82. 
Se l’interessato vive con il coniuge o con altri 
familiari, il reddito è formato dalla somma dei 
redditi conseguiti da ogni componente; si 
tiene, invece, conto del solo reddito personale 
quando oggetto della causa sono diritti della 
personalità (vita, integrità fisica, onore, riser-
vatezza ecc) o nei processi in cui gli interessi 
del richiedente sono in conflitto con quello 
degli altri componenti il nucleo familiare con lui 
conviventi.
L’ammissione può essere richiesta in ogni 
stato e grado del processo e rimane valida per 
tutti i successivi gradi del giudizio. Se la parte 

È sempre più diffusa la casistica di permanenza 
di pazienti presso unità di pronto soccorso per 
trattamenti sanitari di durata anche prolungata 
nel tempo (2 o più giorni) che possono evolversi 
in modalità diverse (dimissioni, ricovero urgente, 
trasferimento in ospedali specializzati ecc)
Nel merito è stato rilevato che vi sono strut-
ture ospedaliere che non avendo costituito le 
cosiddette strutture OBI (Osservazione breve 
intensiva) e DB (Degenza breve) svolgono tali 
funzioni direttamente in regime di pronto soc-
corso. In tali casi è evidente che la permanenza 
del paziente presso il pronto soccorso presenta 
le caratteristiche del ricovero ospedaliero e tale 

ammessa al beneficio rimane perdente non può utilizzare il sostegno per 
proporre l’eventuale impugnazione.
La domanda di ammissione, in ambito civile, si presenta attraverso moduli 
disponibili presso la segreteria del Consiglio dell’Ordine degli avvocati 
competente rispetto al luogo dove ha sede il magistrato davanti al quale 
è in corso il processo o presso il giudice che ha emesso il provvedimento 
impugnato per i ricorsi in Cassazione, Consiglio di Stato, Corte dei Conti.
Presentata la domanda, il Consiglio dell’Ordine ne valuta la fondatezza e 
le condizioni per l’ammissibilità, emettendo poi uno dei seguenti provvedi-
menti: a) accoglimento; b) non ammissibilità c) rigetto.
	

deve essere considerata ai fini della tutela previdenziale e della certifica-
zione medica da produrre. Alla luce di quanto sopra possono configurarsi 
le seguenti due fattispecie:
   1) situazioni che richiedono ospitalità notturna del malato equiparabili, 
       ai fini previdenziali, ad un ricovero; in tal caso il lavoratore  dovrà farsi 
       rilasciare apposito certificato di ricovero
   2) situazioni che si esauriscono con dimissione del malato senza 
       permanenza  notturna, da gestire per gli aspetti INPS come evento 
       di malattia; il certificato  da produrre sarà quindi quello di malattia.
Nelle ipotesi che le strutture siano impossibilitate a procedere con la 
trasmissione telematica dei certificati di ricovero o di malattia, questi po-
tranno essere rilasciati in modalità cartacea, avendo cura di riportare tutti 
gli elementi obbligatori previsti dalla legge con particolare riguardo alla 
diagnosi e alla prognosi, intesa come incapacità lavorativa del malato.            
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I temi dell’ordinamento giuridico

IL RUOLO D’ONORE:  
LE REGOLE PER L’ISCRIZIONE E L’ AVANZAMENTO 

Sulla base delle disposizioni contenute e richiamate da ultimo dall’art. 
804 del D. Lgs 15  marzo 2010, n. 66, gli ufficiali, i sottufficiali, i militari e i 
graduati di truppa  dell’Esercito, della Marina, dell’Aeronautica, del Corpo 
della Guardia di finanza e del Corpo della polizia penitenziaria, collocati 
in congedo assoluto perché riconosciuti permanentemente inabili al 
servizio militare per mutilazioni o invalidità riportate per causa di servizio 
e che siano titolari di pensione privilegiata delle prime otto categorie, sono 
iscritti d’ufficio nei ruoli d’onore corrispondenti per ciascuna Forza armata.
Lo stato giuridico e l’avanzamento fu poi regolato: 
• per gli ufficiali delle FF.AA: dalle leggi 10 aprile 1954,n. 113 e 16 ottobre 
1964,n. 1148
• per i sottufficiali: dalle leggi 31 luglio 1954,n. 599 e 22 novembre 
1973,n. 872
• per i militari e graduati di truppa (a domanda)  dalla legge 11 gennaio 
2000,n. 4
• per il personale della Polizia di Stato e del Corpo forestale dello Stato: 
dalla legge 6 luglio 1994, n. 433    
I distretti militari da cui i militari dipendono, interessano le competenti 
Commissioni mediche ospedaliere perché dispongano accertamenti 
sanitari con riferimento alla data del decreto di concessione della pensione 
allo scopo di stabilire o meno dell’idoneità fisica al servizio della categoria 
di appartenenza. Qualora gli accertamenti terminino con un giudizio di 
permanente inidoneità a qualsiasi servizio, i distretti provvedono al collo-
camento in congedo assoluto (con apposita variazione matricolare), con 
decorrenza dalla data del decreto concessivo della pensione. Da ultimo, ai 
sensi dell’art. 1314 del D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, gli iscritti nel Ruolo 
d’onore possono conseguire (a domanda) un avanzamento al grado su-
periore a quello con il quale vi furono iscritti, dopo aver conseguito 5 anni 
d’anzianità nel grado.  
Gli stessi possono conseguire una seconda e terza promozione se:
• hanno trascorso un successivo periodo di 5 anni nel ruolo, ovvero se 
hanno conseguito un’anzianità minima di 10 anni nell’attuale grado e in 
quello precedente:
• dopo essere stati richiamati in servizio ed è trascorso 1 anno dal prece-
dente  avanzamento.
Possono chiedere una quarta promozione coloro che sono titolari 
di pensione di 1^ categoria di cui alla tabella A) annessa alla legge n. 
648/1950. La legge 5 marzo 1973, n. 29 come integrata dall’art. 1318 

del D. Lgs 15 marzo 2010, n. 66 ha previsto, 
inoltre, che i graduati e militari di truppa, titolari 
di pensione privilegiata di 1^ categoria, con 
assegni di super invalidità di cui alla tabella E), 
lettera A/bis n. 1 e 3 possono, a domanda, es-
sere iscritti nei Ruoli d’onore delle Forze armate 
di appartenenza e conseguire la nomina a 1^ 
maresciallo o maresciallo aiutante, sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza.
Gli iscritti nel R. O. possono essere richiamanti 
in servizio, previo loro consenso, in tempo di 
pace o di guerra o di grave crisi internazionale, 
solo in casi particolari e per incarichi compatibili 
con le loro condizioni fisiche escluso, in ogni 
caso, il comando di unità o reparti.
I graduati possono conseguire la promozione 
al grado superiore a quello d’iscrizione anche 
se di sottufficiale. In proposito l’art.1315 del D. 
Lgs n. 66/2010 ha previsto che i sottufficiali del 
R.O. titolari di pensione dalla 1^ alla 3^ cate-
goria, ovvero decorati al Valor militare o aventi 
grado di 1^ maresciallo o grado equivalente e 
che hanno già ottenuto il numero massimo di 
promozioni previste dalla legge, possono, a do-
manda e, previo giudizio favorevole della Com-
missione ordinaria d’avanzamento, conseguire 
il grado di sottotenente nel R.O. della rispettiva 
Forza armata, dopo aver maturato l’anzianità 
di grado  e di ruolo o di servizio richiesta per le 
precedenti promozioni.
Per gli ufficiali,  l’art. 1317 del D. Lgs n. 
66/2010 prevede che gli stessi non possono 
conseguire avanzamento oltre il grado massi-
mo previsto per il ruolo dal quale provengono. 
Peraltro gli ufficiali di complemento possono 
ottenere avanzamento fino al grado di colon-
nello, se titolari di 1^ categoria con diritto agli 
assegni di super invalidità.
Allo scopo di riordinare in un unico documento 
la materia in oggetto, il Ministero della Difesa/
Persomil con la circolare del 2 dicembre 2014, 
ha fornito una serie di disposizioni applicative 
per la formazione della documentazione ai 
sensi:
    a) del decreto legislativo n. 66/2010 
        (Codice dell’ordinamento militare) 
        che ha unificato in un unico testo le 
        precedenti disposizioni;
    b) dei mutamenti della giurisprudenza 
        intervenuti in merito alla 
        decorrenza dell’iscrizione nel ruolo 
        d’onore che, per il personale già 
        collocato in congedo assoluto per 
        idoneità fisica, 
        deve coincidere con la data di 
        decorrenza del trattamento  
        privilegiato e non con quella del 
        decreto concessivo del trattamento 
        stesso. 
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Cassazione civile – sezione lavoro 
– ordinanza n. 2466/2018

I PERMESSI 
DELLA LEGGE 

n. 104/1992 
NON RIDUCONO 
LE FERIE

Un datore di lavoro aveva ridotto i giorni di ferie 
per i corrispondenti permessi goduti da un 
lavoratore ai sensi dell’art. 33, comma 3 della 
legge n. 104/1992. Ricorrendo contro il prov-
vedimento l’interessato otteneva una sentenza 
che riconosceva l’illegittimità della decurtazione 
con il diritto anche al pagamento dell’indennità 
sostitutiva delle ferie. La sentenza veniva, quin-
di, appellata dal datore di lavoro in Cassazione 
la quale dopo aver ripercorso gli orientamenti 
a favore del riconoscimento del diritto all’as-
sistenza di un familiare portatore di handicap, 
ha affermato (respingendo il ricorso) che il 
godimento dei permessi non comporta la ridu-
zione delle ferie e della 13^ mensilità in quanto 
attuando tale riduzione si verrebbe a creare 
una inosservanza del principio di parità di 
trattamento applicabile a tutti i lavoratori, dove 
una diminuzione della retribuzione potrebbe 
aggravare la situazione economica del familiare 
del portatore di handicap che potrebbe essere 
frenato a richiedere detti permessi. In chiusu-
ra la Corte ha valutato la differente funzione 
dei permessi di cui alla legge n. 104/1992 e 
delle ferie. Nel primo caso, hanno osservato i 

giudici, la legge favorisce l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti della 
persona disabile, nel secondo il diritto alle ferie, assicurato dall’art. 36 della 
Costituzione, garantisce un recupero delle energie rispetto alla prestazione 
lavorativa svolta, recupero che si rende necessario anche e, a maggior 
ragione, a fronte dell’assistenza svolta nei confronti di un invalido.

Procedure: per ottenere l’iscrizione nel ruolo 
d’onore, il personale militare deve essere rico-
nosciuto permanentemente inabile al servizio 
militare per mutilazioni o invalidità riportate in 
servizio che abbiano dato luogo a pensione 
privilegiata ordinaria delle prime 8 categorie. Al 
riguardo, ai fini della decorrenza dell’iscrizione, 
sarà presa in considerazione la data di decor-
renza del trattamento privilegiato
iscrizione nel Ruolo d’onore del personale 
già in congedo assoluto: è necessario che 
gli Enti da cui il personale (ufficiali, sottufficiali, 
graduati e militari di truppa) stesso dipenden-
te, trasmettano alla Direzione generale per il 
personale militare – II Reparto, la seguente 
documentazione:
• stato di servizio/foglio matricolare aggiornato
• verbale della competente Commissione 
medico legale, contenente il giudizio di non 
idoneità al servizio militare e recante indicazio-
ne della categoria  del congedo
• provvedimento concessivo del trattamento 
pensionistico privilegiato 
L’iscrizione può avvenire su domanda dell’inte-
ressato. In tal caso il militare in congedo dovrà 
presentare all’Ente da cui dipende apposita 
istanza. In seguito il predetto Ente ( 4^ divisio-
ne per gli ufficiali, 5^ divisione per i Sottufficiali, 
6^ Divisione per i graduati e militari di truppa) 

acquisirà d’ufficio la documentazione concernente le varie informazioni e,  
dopo aver verificato i vari requisiti, emetterà il provvedimento finale d’iscri-
zione che parteciperà all’interessato con la seguente annotazione   “Iscritto 
nel Ruolo d’onore della propria Forza armata a decorrere dal… ai sensi 
dell’art. 804 del decreto legislativo n. 66/2010 con provvedimento del… 
con il proprio grado e anzianità”
accertamenti sanitari per il personale in congedo: il personale militare 
in ausiliaria, complemento, congedo illimitato, riserva, riserva di comple-
mento, in precedenza riconosciuto “idoneo al servizio nella categoria di 
appartenenza”, può manifestare, con idonea documentazione medica 
rilasciata da un Organo sanitario pubblico o privato convenzionato con il 
SSN, un aggravamento delle infermità che hanno dato origine al trattamen-
to privilegiato. A tal fine gli interessati saranno inviati presso le competenti 
Commissioni mediche ospedaliere, affinché stabiliscano, nell’ambito della 
loro discrezionalità tecnica, se lo stesso sia da collocare o meno in con-
gedo assoluto, eventualmente già alla data di decorrenza della pensione 
privilegiata o a una data eventualmente successiva. 
In caso di più malattie di cui solo alcune siano state riconosciute dipendenti 
da causa di servizio, le Commissioni mediche dovranno specificare quali 
siano quelle dipendenti da causa di servizio e se esse, da sole, siano state 
la causa della permanente inabilità.
esonero dagli accertamenti: non dovrà essere disposto alcun control-
lo sanitario nei confronti dei sottufficiali, graduati e militari di truppa con 
pensione privilegiata di 1^ categoria con assegno di super invalidità di cui 
alla lettera A) e A bis n. 1 e 3 della tabella E) annessa  al DPR n. 915/1978 
e avendo conseguito la nomina a 1^ maresciallo o a maresciallo aiutante di 
cui all’art. 1318 del C.O.M
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Cassazione civile – sezione lavoro 
– sentenza n. 6047/2018

LICENZIABILE IL LAVORATORE CHE IN MALATTIA 
(Sciatalgia) SUONA 
IN UNA FIERA

Un dipendente veniva licenziato per “giusta causa” per aver svol-
to, durante il periodo di malattia per una lombo sciatalgia, attività 
extra lavorativa (concertistica) durante una manifestazione citta-
dina. Secondo il datore di lavoro, infatti, tale esibizione violava i 
doveri di correttezza, buona fede, diligenza e fedeltà, in quanto 
il suo comportamento rischiava di pregiudicare o aggravare la 
sua guarigione. Impugnato il provvedimento, la Corte d’Appello 
annullava il licenziamento, sostenendo che la sanzione doveva 
collegarsi, da un lato, con la compatibilità dell’attività amatoriale 
e la guarigione, dall’altro nella valutazione che l’esibizione musi-
cale (durata poche ore) non aveva comportato al lavoratore una 
particolare perdita di energie. Il datore di lavoro ricorreva così 
in Cassazione sostenendo che la Corte d’Appello non aveva 
tenuto conto di alcune circostanze che evidenziavano, invece, 
una “simulazione della malattia”. La Cassazione, a questo punto, 
accoglieva in parte il ricorso, annullava la sentenza, rinviando 
nuovamente la causa alla Corte d’Appello affinchè approfondisca 
la propria indagine sul “rispetto, da parte del dipendente, degli 

obblighi di correttezza e buona fede” e, 
sulla base delle seguenti osservazioni: 
a) il datore di lavoro non deve provare 
la falsità del certificato medico ma solo 
circostanze e fatti tali da dimostrare l’ine-
sistenza della malattia e la conseguenza 
capacità lavorativa, b) il lavoratore assen-
te per malattia, adottando le opportune 
cautele, può svolgere tutte quelle attività 
compatibili con il suo stato di salute c) la 
sanzione del licenziamento deve limitarsi 
ai casi più gravi dove, in maniera irrime-
diabile, vien meno il rapporto di fiducia 
datore di lavoro/dipendente.

 Cassazione civile – sezione lavoro
- ordinanza interlocutoria n. 4230/2018

VITTIME 
DEL DOVERE ED ESTENSIONE 

DEI BENEFICI
AI FRATELLI 
E SORELLE NON 
CONVIVENTI E 
A CARICO 

Con specifiche impugnative i ministeri dell’Interno e della Difesa ricorrevano 
contro la decisione di una Corte d’Appello che, in linea con un tribunale, 
aveva riconosciuto alle sorelle di un militare deceduto nel corso di una mis-
sione, il diritto ad essere inserite dell’elenco dei beneficiari superstiti di una 
vittima del dovere di cui all’art. 3 del DPR n. 243/2006, nonostante, come 
previsto dalla norma, non fossero conviventi con il fratello scomparso 
nè a suo carico. La Corte aveva riconosciuto tale diritto sulla base delle 
simili norme a tutela delle vittime del terrorismo, dove l’art. 82 della legge 

n. 388/2000 (Finanziaria 2001,) ha previsto che 
“i benefici spettanti… in assenza dei soggetti 
indicati… competono, nell’ordine ai seguenti 
soggetti in quanto unici superstiti: orfani, fratelli 
o sorelle… anche se non conviventi e non a 
carico”. Contro tale tesi i Ministeri avevano os-
servato che la norma si riferiva solo ed espressa-
mente alle vittime del terrorismo. La Cassazione, 
dopo una ricostruzione del complesso quadro 
normativo tra cui la volontà del legislatore di vo-
ler estendere progressivamente i benefici previsti 
in favore delle vittime del terrorismo alle vittime 
del dovere, ha quindi inviato la questione 
alle Sezioni unite della stessa Corte affinché 
possa dare una risposta al problema dell’allar-
gamento della platea dei beneficiari anche a 
soggetti non materialmente ed economicamente 
dipendenti dal soggetto deceduto.
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Cassazione civile – VI sezione 
– ordinanza n. 8209/2018

LEGITTIMO 
IL LICENZIAMENTO  PER GLI ABUSI 

DELLA LEGGE n. 104/1992Una dipendente pubblica, dopo aver 
avuto torto in due gradi di giudizio, impu-
gnava un provvedimento di licenziamen-
to (per abuso della legge n. 104/1992), 
facendo emergere la tenuità del fatto e la 
sproporzione della sanzione disciplinare, 
adottata non considerando il proprio 
precario stato psicologico nel periodo 
dei fatti contestati e, non valutando, la 
precedente attività lavorativa su cui non 
emergevano comportamenti scorretti: 
Nella circostanza la Corte, nel rigettare 
il ricorso, ha evidenziato come non sia 
necessario che la fattispecie dolosa  si 
sia ripetuta nel tempo e che, per evitare 
l’abuso dei permessi previsti dalla legge 
(e, quindi, la contestazione del reato di 

truffa), il congedo deve essere utilizzato all’esclusivo supporto 
materiale e morale del soggetto disabile. 

Consiglio di Stato 
– adunanza plenaria n. 1/2018

CAUSA DI SERVIZIO   • NON CUMULABILI INDENNITÀ 
E RISARCIMENTOUna pubblica amministrazione aveva ricorso ai 

fini della riforma di una sentenza di un TAR che 
aveva condannato il dicastero al risarcimento 
del danno non patrimoniale alla salute subito 
da un dipendente (magistrato) in conseguenza 
dell’esposizione all’amianto. Nel merito i giu-
dici, seguendo un nuovo orientamento in linea 
con le indicazioni anche della Corte di Cassa-
zione, hanno affermato come, per lo stesso 
evento, non possono essere cumulate le 

indennità ricevute da una pubblica amministrazione per “infermità ricono-
sciute per causa di servizio” (equo indennizzo) con il danno non patrimo-
niale per lesione del diritto   alla salute, con la conseguente necessità di 
detrarre dalle somme dovute quale risarcimento del danno, quella ricevuta 
come equo indennizzo. In conclusione i giudici hanno, però, osservato 
come tale principio non si applichi a tutti i casi i cui sono coinvolti i dipen-
denti pubblici ma occorra, di volta in volta, fare una valutazione del singolo 
caso e dei danni provocati.   
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DAI UN SOSTEGNO 
CONCRETO ALL'UNMS 

E A TUTTI COLORO CHE, 
RISCHIANDO IN PRIMA 

PERSONA, HANNO
SUBITO INFORTUNI 
LAVORANDO PER 
IL NOSTRO PAESE

Destinare il 5 per mille
All'UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa,
contenuta nel modello 730, Cud o Unico

Indicare il Codice Fiscale dell'UNMS

8 0 0 8 6 2 7 0 5 8 6

e ricordare due semplici gesti:
• Apporre la propria firma 
nel riquadro corrispondente
"Sostegno... delle Associazioni 
di Promozione Sociale"
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Corte di giustizia europea – sentenza 270/16 
del 18 gennaio 2018

LAVORATORE 
DISABILE: 

DIPENDENTE PUBBLICO 
E I PERMESSI  

SONO ILLEGITTIME 
LE NORME 
NAZIONALI CHE 
PREVEDONO 
IL LICENZIAMENTO 
PER ASSENZE 
DAL LAVORO

PER ASSISTERE 
UNA PERSONA 
CON HANDICAP
NELLA 
GIURISPRUDENZA 
DEI TRIBUNALI 
AMMINISTRATIVI 
REGIONALI

Un lavoratore (spagnolo), con un grave handicap, per circa un anno non 
era stato in grado di lavorare per alcuni periodi per i quali inviava al datore 
di lavoro, nei tempi e modi dovuti, i relativi certificati medici, non specifi-
cando, però, la propria condizione di disabile. In tale quadro il datore di 
lavoro provvedeva al suo licenziamento, motivato dal fatto che la durata 
complessiva delle assenze, seppur giustificate, aveva superato il massimo 
previsto dal contratto di lavoro. L’interessato presentava allora ricorso al 
Tribunale del lavoro e questo, a suo volta, rimetteva la questione alla Corte 
europea. Questa, richiamandosi alla Direttiva 2000/78 sulla parità di trat-
tamento in materia di occupazione e condizioni di lavoro, dopo aver ricor-
dato la sua giurisprudenza dove la nozione di “ handicap” deve intendersi 
come limitazione  di capacità che può ostacolare la piena ed effettiva par-
tecipazione della persona alla vita professionale rispetto agli altri lavoratori, 
ha osservato come il lavoratore disabile è soggetto a un maggior rischio di 
accumulare giorni di assenza per malattia oltre quelli previsti dai contrat-
ti di lavoro. La Corte, quindi, nel valutare come la politica occupazione 
degli Stati europei può prevedere norme per la “lotta all’assenteismo” ha 

Come noto l’art. 33, comma 5 della legge n. 104/1992 prevede che il la-
voratore che assiste una persona con handicap grave ha diritto di sceglie-
re, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al domicilio della persona da 
curare e non può essere trasferito, ad altra sede, senza il suo consenso. 
La posizione del lavoratore non può, però, essere vista come un diritto 
ma solo come interesse, in quanto l’Amministrazione deve valutare la 

chiarito come queste non possono svantaggia-
re i lavoratori disabili, da cui la necessità, per 
il giudice nazionale, di valutare se il legislatore 
dello Stato abbia o meno trascurato tutti gli 
elementi e le norme che riguardano i lavoratori 
portatori di handicap 

domanda rispetto alle proprie esigenze organiz-
zative. In particolare il trasferimento può essere 
respinto solo se esistono “reali e determinate” 
esigenze di servizio che l’Amministrazione deve 
indicare in maniera precisa (TAR Valle d Aosta 
n. 20/2017), mentre, se da un lato, non può 
limitarsi ad individuare sommarie esigenze di 
organizzazione (TAR Campania n. 1816/2017), 
dall’altro il diniego deve fondarsi su dati di fatto 
e su specifiche esigenze organizzative (TAR 
Lombardia n. 1751/2017)
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Ascoli Piceno 
Il 27 ottobre 2017 il presidente provinciale 
Sante Patacca, insieme all’ex presidente 
Sergio Izzo e al segretario, si sono recati a 
far visita al socio, grande invalido Fran-
cesco Sfratato, iscritto sin dal 1974 e per 
diversi anni presidente sezionale. Nella 
circostanza, in segno di stima e ricono-
scenza, gli è stato consegnato il crest 
dell’Unione.

Avellino 
Informa che, su iniziativa del Comitato 
provinciale, l’Ufficio scolastico regionale 
per la Campania ha inviato una nota a 
tutti i dirigenti  delle scuole medie, Istituti 
comprensivi, Istituti d’istruzione secon-
daria superiore della provincia di Avellino, 
evidenziando l’intenzione dell’Unione di 
interagire con gli alunni per la diffusione 
del progetto “Valori dello Stato”. Nella 
circostanza l’Ufficio, considerando il valore 
culturale dell’iniziativa, ha invitato le varie 
realtà scolastiche a programmare incontri 
con i responsabili del Sodalizio. 

Bari 
Comunica di aver trasferito i propri locali 
sezionali in via Melo da Bari n. 192 – tel. 
080/5218287 

DALLE
NOSTRE
SEDI

ASCOLI PICENO: da destra il presidente 
provinciale Sante Patacca con gli ex 
presidenti Francesco Sfratato e Sergio Izzo.
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BERGAMO: la consegna delle targhe ricordo

Bergamo
Come da consuetudine, domenica 8 
aprile, si è tenuta a Grumello del Monte 
l’assemblea dei soci. Dopo la celebrazione 
della S. Messa, officiata da padre Fabio 
(figlio di un socio e Cappellano militare 
per la Lombardia) in suffragio dei Caduti 
e soci defunti, si è dato corso ai lavori alla 
presenza del presidente regionale Santo 
Meduri, del componente del Collegio 
centrale dei sindaci Giovanni Leggieri e 

Brescia
In occasione della commemorazione 
della strage di Malga Bala avvenuta il 
23/24 marzo 1944, ove un reparto di 12 
carabinieri, dopo tremende torture da 
parte di reparti Titini/slavi, furono uccisi 

dei presidenti delle varie sezioni lombarde 
dell’UNMS. Significativi anche gli interventi 
del presidente provinciale della FAND 
Giovanni Manzoni, degli avvocati Monica 
Miserotti e Isabella Rago e del medico 
legale Massimo Pagliara, dei senatori Ales-
sandra Gallone e Tony Iwobi e del Consi-
gliere regionale G. Francesco Malanchini. Il 
presidente provinciale Claudio Drago nella 
sua relazione ha illustrato l’attività della 

sezione e le principali problematiche della 
categoria. Dopo l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2017 e preventivo 2018 e delle 
linee programmatiche 2018/2019, targhe 
di fedeltà sono state consegnate ai soci 
con 25 e 50 anni di iscrizione al Sodalizio.

a abbandonati in aperta campagna, il 
sindaco della città di Tarvisio ha ricevuto, 
nella Sala Consiliare, il presidente della 
sezione Arrigo Varano e il socio Antonio 
Gianfagna, Nella circostanza il presiden-

te Varano, nel consegnare  il crest della 
sezione e la speciale pubblicazione edita 
per il 70^ anniversario della fondazione 
dell’Unione, ha ricordato che, dopo ben 11 
anni di personali richieste, interpellanze e 
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Caserta  
Il 14 febbraio il sindaco avv. Carlo Marino, 
ha consegnato alla sezione una medaglia 
ed un attestato di benemerenza e ringra-
ziamento della città per “l’attività profusa in 
favore di tutti i civili e militari che, con eroico 
sacrificio, hanno contribuito alla diffusione 
dei valori di pace e solidarietà” 

BRESCIA: il presidente provinciale Arrigo 
Varano, con il sindaco della città di Tarvisio 
Renzo Zanette

CASERTA: il sindaco Carlo Marino 
consegna al presidente Antonio Ianniello 
la targa di benemerenza della città

Comunica di aver rinnovato la convenzione 
con la soc. Jolly Park, parco acquatico sito 
nel comune di Dragoni che, per l’estate 
2018, riserverà ai soci dell’Unione e ai loro 
familiari (muniti di Card) accesso alla strut-
tura a prezzi agevolati. Ulteriori informa-
zioni, anche per il ritiro della Card, presso 

i locali sezionali di via C. Battisti n. 5 – tel. 
0823/326102 

la raccolta di oltre 3000 firme, il Presidente 
della Repubblica ha onorato i poveri martiri 
insignendoli di medaglia d’Oro al Merito 
civile



Dalle nostre sedi

25

COMO: il presidente nazionale Antonino 
Mondello presso il monumento “ le Mani”

COMO: la premiazione del socio, grande 
invalido, Giacomino Lo Gatto

Cassino
Nel comunicare che l’assemblea si 
svolgerà il prossimo 19 maggio, ricorda ai 
soci che non hanno ancora provveduto, di 
rinnovare la quota associativa per l’anno in 
corso, con il contestuale ritiro del bollino.

Como
Domenica 25 marzo, con la partecipazio-
ne delle massime autorità cittadine, dei 
rappresentanti delle Associazioni com-
battentistiche, d’Arma e della FAND, si è 
svolta, presso il viale Tokamaci, la comme-

morazione del 18^ anniversario dell’inau-
gurazione del monumento ai caduti per 
Servizio Istituzionale “ Le Mani ”e, presso 
la sala Congressi “ A. Manzoni del Palace 
Hotel”, la 65^ assemblea/Convegno della 
sezione provinciale. Tra i presenti il Vicepre-
fetto dott. Michele Giacomino, il sostituto 
Procuratore della Repubblica dott. Simone 
Pizzotti, il Consigliere regionale dott. Angelo 
Orsenigo, il vice sindaco e assessore ai 
servizi sociali della città on. Alessandra Lo-
catelli. Nel suo intervento il presidente pro-
vinciale Santo Meduri ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 
della categoria, aspetti sviluppati nell’inter-
vento del presidente nazionale Antonino 

Mondello. Ha fatto, quindi, seguito la 
premiazione dei soci con 25 e 50 anni di 
iscrizione continuativa all’Unione e la con-
segna di una targa di Fedeltà e beneme-
renza al socio (più anziano) Gaetano Reina 
e al grande invalido Giacomino Lo Gatto. 
La giornata è proseguita con il convegno 

sul tema “ Causa di servizio e pensione 
privilegiata : Diritti  - il nuovo procedimento 
della causa di servizio nel comparto Difesa 
e Sicurezza – la pensione privilegiata  ordi-
naria – l’assistenza legale e medico legale” 
a cura dei legali  della sezione avv.ti Monica 
Miserotti e Isabella Rago e del medico 
legale Massimo Pagliara. L’assemblea è 
proseguita con l’approvazione dei bilanci 
consuntivo 2017 e preventivo 2018 e delle 
linee programmatiche svolte e future  
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ISERNIA: : un momento della manifestazione 
con la torta augurale

Isernia
Sabato 16 dicembre, presso l’Hotel 
Europa, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci in occasione del 70^ anniversario della 
costituzione dell’Unione. Nel suo intervento 
il presidente provinciale Antonio Iannarelli 
ha illustrato l’attività della sezione e le 
principali problematiche della categoria, 
aspetti sviluppati negli interventi del vice 
presidente nazionale Giordano Ferretti e dei 
presidenti regionali dell’Abruzzo Maria Di 
Rienzo, del Molise Vincenzo D’Alessandro 
e delle Marche Claudio Giovanetti. 

Napoli
Il Ten. Col. Gianfranco Paglia, consigliere 
del Ministro della Difesa, con il Ten. Col. 
Marco Iannuzzi, Capo sezione poten-
ziamento del soldato e Human factor 
dell’ufficio tecnologico di SegreDifesa, 
sono stati ospiti del Centro italiano Ricer-
che erospaziali (CIRA) di Capua. Insieme al 
presidente dott. Paolo Annunziato hanno 
visitato questo polo d’eccellenza metten-
do le basi per future iniziative legate alla NAPOLI: lI dirigenti dell’Unione in un “mo-

mento ricordo” della visita al CIRA

promozione della cultura scientifica verso 
i giovani e all’uso di tecnologie aerospa-
ziali per realizzare nuovi tipi di protesi che 
possano interessare non solo i militari 
feriti ma anche il personale civile. Presenti 
all’incontro anche il presidente sezionale 
Michele Sarnataro, il componente del 
Comitato esecutivo Carmine Diez e il socio 
Pasquale Ruscino  

Macerata
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 1 ago-
sto al 4 settembre. Nel mese di luglio sarà 
aperta solo nella giornata di mercoledì
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Piacenza
Domenica 25 marzo, presso i locali sezio-
nali, si è svolta l’annuale assemblea dei 
soci. Nella sua relazione il presidente pro-
vinciale Maurizio Rivetti ha illustrato l’attività 
della sezione e le principali problematiche 
della categoria, aspetti sviluppati negli 
interventi del vice presidente nazionale 
Leonardo Serpa e del presidente regionale 
Giuseppe Ficetola. Dopo l’approvazione 
dei bilanci consuntivo 2017 e preven-
tivo 2018, l’assemblea ha rinnovato le 
cariche sociali nelle persone di: presidente 
M. Rivetti, vice presidente L. Picchioni, 
segretario M. Cirilli, consiglieri: F. Bersani, 
M. Ferrari; collegio sindacale: R. Mascagni 
(presidente), S. Bergamaschi, O. Astorri.  

PIACENZA: parla il vice presidente nazionale 
Leonardo Serpa

Pavia
Sabato 10 marzo, presso la sala convegni 
del Green Park di Borgarello, si è svol-
ta l’assemblea dei soci. Tra i presenti il 
parlamentare europeo Angelo Ciocca, (ha 
esposto in una sala dell’Euro parlamento 
il crest ricevuto dalla sezione) il Questore 
della città dott. Andrea Valentino, il Consi-
gliere regionale Roberto Mura, il sindaco PAVIA: l’intervento dell’on. Angelo Ciocca

prof. Massimo Depaoli e il magistrato del 
tribunale di Pavia dott. Fabio Confalonieri. 
Nella sua relazione il presidente provinciale 
Gianni Rovati ha evidenziato l’attività svol-
ta dalla sezione e le problematiche della 
categoria, aspetti sviluppati negli interventi 
del vice presidente nazionale Giordano 
Ferretti e del presidente regionale Santo 

Meduri. Come avvenuto negli ultimi anni, 
una parte dell’assemblea è stata riservata 
ad un convegno con l’intervento di avvo-
cati e del medico legale della sezione che 
hanno illustrato diversi temi di interesse 
per la categoria   
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Pordenone
 Il 21 marzo, in occasione della Giornata 
nazionale della memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime delle mafie, la sezione 
ha organizzato la commemorazione 
presso il Cinemazero.  Eccellenti relatori 
sono stati la giornalista Marcelle Padova-
ni (corrispondente da Roma della rivista 
francese Le Nouvel Observateur) che ha 
illustrato la figura del giudice Giovanni 

PORDENONE: la giornalista Marcelle Pado-
vani nel corso del suo intervento

Falcone (nel 1991 scrisse insieme a lui il 
libro “Cose di Cosa Nostra”) e il Procura-
tore capo della Repubblica di Pordenone, 
Raffele Tito. A concludere gli interventi di 
due rappresentanti della Consulta degli 
studenti di Pordenone e del coordinatore 
delle politiche legali di Coop – Alleanza 3.0. 
L’iniziativa, che ha riscosso i più ampi con-
sensi tra i presenti, ha avuto il patrocinio e il 
contributo dell’Amministrazione comunale. 
Nella circostanza la sezione rivolge i 

più vivi ringraziamenti ai soci Andrea 
Peressutti e Rino Sist per il contributo 
offerto nell’ acquisto del libro Cose 
di Cosa Nostra, dato in omaggio alle 
autorità presenti.

Roma
Ricorda di aver stipulato le seguenti 
convenzioni: Casa Casu – Camere in affitto 
– v. Francesco d’Ovidio 121: le strutture 
sono dotate di lavastoviglie, lavatrice, wi 
fi, condizionatore, cucina condivisa ecc. 
Per informazioni rivolgersi al sig. Antonio 
tel 345/ 1050969. Per i soci sono previsti 
sconti e tariffe agevolate. Servizi funebri 
Mangone: servizi su Roma e su tutto il ter-
ritorio nazionale con uno sconto del 30% 
sulle tariffe praticate. Via A. Procaccini n. 
43 – tel. 06/33611244 

Roma
Ricorda di aver stipulato le seguenti 
convenzioni: Casa Casu – Camere in affitto 
– v. Francesco d’Ovidio 121: le strutture 
sono dotate di lavastoviglie, lavatrice, wi 
fi, condizionatore, cucina condivisa ecc. 
Per informazioni rivolgersi al sig. Antonio 
tel 345/ 1050969. Per i soci sono previsti 
sconti e tariffe agevolate. Servizi funebri 
Mangone: servizi su Roma e su tutto il ter-
ritorio nazionale con uno sconto del 30% 
sulle tariffe praticate. Via A. Procaccini n. 
43 – tel. 06/33611244

Ravenna
Informa di aver concluso, per il corrente 
anno, una convenzione con il Bagno Tikoa 
sas di Paola Pasquali & c. sito a Marina 
di Ravenna in viale delle Nazioni 442. La 
convenzione comprende 1 ombrellone e 1 
lettino stagionale al prezzo di euro 200 o 1 
ombrellone e 2 lettini a 220 euro

Ricorda la convenzione con l’Hotel 
Terminus di Fiuggi Fonte (FR) sito in via 
Anticolana 35 – tel. 0775/515196 
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SASSARI: il conferimento delle targhe 
ricordo

Sassari
Il 21 aprile, presso la sala Pitagora dell’ho-
tel Marini, si è svolta l’assemblea dei soci. 
Tra i presenti il Col. Giuseppe Satta, in 
rappresentanza del distaccamento della 
Brigata Sassari e delegati di associazioni 
consorelle e d’Arma. Nella sua relazione il 
presidente provinciale Pasquale Zucca ha 
illustrato l’attività della sezione e i provve-
dimenti legislativi promossi dall’Unione, 
aspetti sviluppati negli interventi del vice 
presidente regionale Sebastiano Porcu, 
dell’avv. Elena Pettinau e del vice capo 
del centro documentale di Cagliari, dott. 

Siracusa
Rimarrà chiusa, per ferie estive, dal 6 
luglio al 14 settembre. Per urgenze i soci 
potranno rivolgersi al presidente Salvatore 
Lucifora al n. 338/1006111, al segretario 
Salvatore Calcinella al n. 347/6942401 
o ai consiglieri Giuseppe Patania al n. 
389/46687580 o Corrado Di Stefano al n. 
329/3610901 

Fabrizio Antilici che ha illustrato i compiti 
del Centro nella trattazione delle pratiche 
di carattere medico/legale del personale 
(in congedo) delle FF.AA. Dopo che il 
cappellano della polizia di Stato, don G.B. 
Pischedda, con un momento di raccogli-
mento, ha ricordato la figura degli scom-
parsi presidenti della sezione Puggioni e 
Arca e dell’avv. Andrea Pettinau, è seguita 
la consegna di  targhe di  “fedeltà e alla 
memoria”. Approvati i bilanci consuntivi 
2016 e 2017
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NOTIZIE 
DALLA 

REGIONE

Campania
Giovedì 1 marzo una delegazione 
dell’Unione ha partecipato, con il 
labaro, alla cerimonia del cambio del 
comandate della Scuola specialisti 
dell’Aeronautica militare di Caserta tra 

Veneto
Con il patrocinio del comune, rappre-
sentato dal dott. Enrico Gavagnin, 
il 10 ottobre 2017,  organizzato dal 
Consiglio regionale UNMS, grazie 
anche alla collaborazione di tutte le 
sezioni provinciali del Veneto , si è 
svolto a Mestre il Convegno dal titolo 
“La causa di servizio ed i benefici col-
legati alla luce delle recenti proposte di 
riforma legislativa ( DDL Scanu ed altri) 
– Polizie locali, Polizie ad ordinamento 
civile e militare tra innovazione e diver-
sità di trattamento: Dubbi e questioni 
interpretative. L’evento è stato valo-
rizzato dalla presenza del presidente 
nazionale Antonino Mondello e dal 
vice presidente nazionale Giordano 
Ferretti e da delegazioni del Friuli V.G., 
della Lombardia, dell’Emilia Romagna 
e delle Marche. Tra gli ospiti, oltre ad 
una nutrita partecipazione delle Forze 
dell’ordine e delle Forze armate, una 
rappresentanza dell’Associazione 
Fervicredo, guidata dal presidente 
Mirko Schio.
Dopo un’introduzione alla situazione 
normativa sulla causa di servizio, l’avv. 
Gloria De Sabbata  si è occupata 
delle questioni inerenti le polizie locali, 
cui un emendamento al cosiddetto 
decreto sicurezza, ha nuovamente 
riconosciuto la possibilità di ottenere 

CAMPANIA: la delegazione dell’Unione 
presente alla cerimonia

VENETO: un momento delle apprezzate 
relazioni

la causa di servizio (ma non la pensione 
privilegiata). L’avvocato Gabriele de Gotzen 
ha illustrato la struttura del progetto di 
legge Scanu (A.C. 3925) come scaturito 
dai lavori della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sull’uranio impoverito, nonché 
i contenuti delle similari proposte Pili (A.C. 
3826), Cirielli/Vito (A.C. 4243) e Vito (A.C. 
4245), soffermandosi sulle criticità di un 
eventuale passaggio all’INAIL delle com-
petenze riservate all’Amministrazione della 
Difesa (attraverso le Commissioni mediche 
ospedaliere) in tema di riconoscimento della 
“causa di servizio”
I successivi interventi del dott. Damiano 

Donadello e del dott. Matteo Bolcato 
hanno illustrato, in modo compara-
tivo, le classificazioni delle patologie 
dipendenti da causa di servizio 
secondo il sistema attuale e secondo 
un eventuale passaggio alle tabelle 
dell’INAIL. In chiusura dei lavori 
l’intervento del presidente nazio-
nale Mondello che ha richiamato il 
costante impegno dell’Unione (anche 
attraverso convegni di studio) nella 
tutela degli interessi degli associati.  

il colonello Domenico Lobuono (cedente) e 
il colonello Nicola Gigante (subentrante). La 
cerimonia è stata presieduta   dal coman-
dante delle Scuole della III Regione Aerea, 
Gen.S.A. Umberto Baldi

30



Dalle nostre sedi

FELICI
TAZIONI 

E COMPLI
MENTI DEL 
CORRIERE 

PER

Maggiore
Giovanni Cusimano  (Roma)

di Cavaliere
Carlo Sormani  (presidente 
                         provinciale Venezia)
Biagio Licari  (v.presid. Pavia)
Antonio Di Bella  (Genova) 
Roberto Gentilucci  (Roma)
Gianni Franco Festa  (Taranto)

LE ONORIFICENZE 
AL MERITO DELLA 
REPUBBLICA

L’AVANZAMENTO 
NEL RUOLO 
D’ONORE

E PER...
• la nomina a Cavaliere di Grazia Magistrale 
dell’Ordine Bizantino dei Santi Sepolcri, del 
presidente provinciale di Caserta Antonio 
Ianniello
• la promozione  a Ten. Colonnello del 
Corpo della C.R.I. del consigliere provinciale 
di Taranto Gianni Franco Festa 
• le nozze di diamante del socio Francesco 
Lopez di Foggia con la gentile signora Maria 
Derosa
• il 55^ anniversario di matrimonio del socio 
Pietro Bertolotti di Pavia con la gentile 
signora Lidia Gramegna
• le nozze d’oro del socio Gianfranco 
Agrimonti di Parma con la gentile signora 
Celina Brambilla
• le nozze d’oro del presidente onorario 
di Viterbo Mario Settembri, con la gentile 
signora Chiara Spurio
• la nascita di Carlo Fumo D’Escamard, 
nipotino del consigliere di Napoli, Carlo
• la nascita  di Pio Malafronte, nipotino del 
consigliere di Napoli, Pio
• -	Le nozze di diamante del socio 
Calogero Strano di Genova con la gentile 
signora Pina Vacca
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PER UNA MIGLIORE DIFESA 
DEI TUOI DIRITTI 

RINNOVA 
ANCHE PER IL 2018 

L’ADESIONE ALL’UNIONE CHE 
TI RAPPRESENTA E TUTELA
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Questo volume è dedicato a uno dei momenti più 
drammatici della nostra storia recente, la lotta armata, 
vista attraverso un testimone eccezionale, il maresciallo 
dei carabinieri Antonio Brunetti, medaglia d’oro per la 
sua attività contro l’eversione, che fece parte del primo 
nucleo antiterrorismo creato dal generale Carlo Alberto 
dalla Chiesa nel maggio del 1974.
Si tratta di una memoria per certi versi sorprendente, non 
tanto per la dettagliata analisi dei fatti ai quali Brunetti 
ha partecipato, quanto per il fatto che per la prima volta 
emergono le dinamiche che portarono dalla Chiesa a 
organizzare il nucleo originario di carabinieri addestrati 
a combattere il terrorismo e, soprattutto, le modalità di 
reclutamento e di operazione.
Il maresciallo dei Carabinieri Antonio Brunetti fu scelto dal 
Generale dalla Chiesa per fare parte del famoso “gruppo 
dei 31 uomini del Generale”, la brigata segreta dei “senza 
volto” voluta da dalla Chiesa per debellare il terrorismo. 
Brunetti era responsabile della zona della Liguria e basso 
Piemonte, esattamente dove erano di stanza il nucleo 
principale delle Brigate Rosse. Ha partecipato a innume-
revoli azioni e partecipato alla cattura di brigatisti famosi 
e insieme ai suoi colleghi, moltissimi uccisi in azione, 

Il Presidente Provinciale UNMS di Imperia Antonio Brunetti 
con la medaglia al valore come vittima del terrorismo

ha debellato al comando dei suoi uomini e sotto l’alto 
comando del Generale dalla Chiesa, il terrorismo in Italia. Il 
maresciallo Brunetti è stato insignito della Medaglia d’Oro 
al Valore e di una seconda medaglia d’oro, voluta dal 
Presidente della Repubblica Mattarella, per Atti di Valore 
contro il terrorismo. Gli è stata anche conferita la Croce 
d’Oro ai benemeriti della Repubblica italiana, e attualmente 
è l’unica doppia medaglia d’oro vivente.



LA 
NOSTRA 
SALUTE

34

VECCHIAIA? NO, 
CRESCITA

Se la vita si allunga, 
bisogna curare di più 

la prevenzione

La regina d’Inghilterra Elisabetta II ha compiuto in 
questi giorni 92 anni. La regina guida l’automobile e 
conosce perfettamente i motori. 
Lo scrittore Camilleri continua ad affascinare tutte le 
generazioni con le intrigate indagini del suo personag-
gio di successo. Queste sono le realtà di oggi. 
Negli anni ’60, “il signore di mezza età”, brillantemente 
impersonato da Marcello Marchesi, rappresentava un 
“attempato” 50enne con cappello, baffi e ombrello, 
sereno e tranquillo nel suo ruolo di individuo supera-
to dalla nuova generazione. Un giovane già vecchio, 
insomma.
L’allungamento della vita e dell’attività richiedono, per 
mantenere una condizione di benessere, una mag-
giore attenzione negli ambiti preventivi e di supporto 
integrativo. Inoltre, è indispensabile affrontare in modo 
dinamico e intelligente i due grandi passaggi della vita 
maschile e femminile: menopausa e andropausa. Lo 
stile di vita deve essere adeguato eliminando le cattive 
abitudini (fumo, alcol, vita sedentaria, eccesso di cibo). 
Al contrario, devono essere aumentate le buone abitu-

dini (attività fisica, alimentazione sana e bilanciata, uso 
degli integratori).
Gli esami preventivi, sia di laboratorio, sia strumentali, 
devono essere completi e in continuo aggiornamento. 
Noi suggeriamo di sottoporsi a controlli almeno ogni 
6 mesi. Se necessario, in caso di esami alterati i valori 
devono essere corretti con controlli più frequenti, sino 
al raggiungimento di risultati ottimali. L’aspetto psico-
logico deve essere curato seguendo pochi semplici 
suggerimenti:

• Non isolarsi. Il rischio è maggiore se si è appena 
andati in pensione o se si è casalinghe.

• Partecipare ad attività piacevoli e innovative. È 
importante parlare con amici, dedicarsi ad attività fisica 
giornaliera, fare meditazione e massaggi. Bisogna dor-
mire 8 ore per notte, soprattutto quando, invecchian-
do, si tende a dormire di meno.

• Riscoprire qualche sogno. Può essere un hob-
by, un progetto di studio o di lavoro. L’importante è 
provare a realizzarlo. Un esempio interessante ci viene 
offerto dagli ingegneri Saul Berenthal e Horace Clem-
mons, due pensionati a cui è stato affidato l’ambizioso 
compito di fornire nuovi trattori per tutta l’isola di Cuba.

                      Prof.dott Giuseppe Grimaldi
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CONVENZIONI 
DELL’UNIONE

CONVENZIONI 
DELL’UNIONE

Hotel “ Rosa del Deserto” ****
Via Giorgini 3 – Castrocaro Terme (FO) tel. 0543/767232

L’Hotel si trova in posizione centrale e a 50 metri dall’ingresso delle Terme
Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere di pensione completa

6 giorni camera doppia   euro 45    ( supplemento singola euro 10 al giorno)
13 giorni camera doppia euro 43    (           “            “          “       7 al giorno)
30 giorni camera doppia euro 35    (           “            “          “      10 al giorno)

Le condizioni sono valide per  tutto l’anno, con esclusione del periodo 
dal 10 agosto al 20 settembre ( alta stagione)

Hotel  Belvedere ***
Via Samori 4 – Castrocaro Terme (FO) Tel. 0543/767436

SOGGIORNI TERMALI E CLIMATICI
L’albergo è situato in zona tranquilla ad appena 150 metri dalle Terme. Le camere sono dotate 

di servizi interni, sala TV, saletta da gioco, sala ricreativa, parcheggio gratuito e ampio 
terrazzo attrezzato prendisole

Ai soci e loro familiari saranno applicate le seguenti tariffe giornaliere 
di pensione completa

  
Giugno – Luglio e 2^ Quindicina di settembre	 euro 	 38,00
Agosto e 1^ Quindicina di settembre                     euro     42,00	
Supplemento camera singola             	            euro   	  5,00



La Presidenza Nazionale, i dirigenti centrali e periferici 
e la redazione del Corriere, nell ’augurare ai soci 
e alle loro famiglie Buon Natale e Buon Anno, 

ricordano con dolore e affetto le vittime dell ’alluvione in Sardegna

ANCHE QUEST’ANNO HAI L’OPPORTUNITÀ DI DARE UN SOSTEGNO CONCRETO 
ALL’UNIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI PER SERVIZIO ISTITUZIONALE E A TUTTI COLORO CHE, 

RISCHIANDO IN PRIMA PERSONA, SI SONO INFORTUNATI LAVORANDO PER IL NOSTRO PAESE.

CHI È 
E COSA FA L’UNMS
Destinare 
il 5 per mille all’UNMS è facile
Basta compilare la scheda relativa, contenuta 
nel Modello 730, Cud o Unico 2018 e ricordare 
due semplici gesti:

Apporre la propria firma nel riquadro 
corrispondente “Sostegno... 
delle Associazioni di Promozione Sociale”

Indicare il Codice Fiscale dell’UNMS 

80086270586

PER SAPERE DI PIÙ
SUL 5 PER MILLE
La scheda per la donazione
Scarica la scheda del 5 per mille relativa al Modello 730 
o Modello CUD e consegnala al tuo commercialista, 
In questo modo non ci sarà possibilità di errore.

La campagna pubblicitaria -  Per qualsiasi informazione chiama il numero telefonico, 06 85 300 526 
o visita il nostro sito internet www.unms.it


